
E' la prima volta che 
accade dopo anni di 
negligenza governativa 
(denunciata da tutte le 
organizzazioni del 
settore). La decisione di 
riaprire l'Ice e di farne 
un'agenzia che compete 
sul mercato senza 
posizioni di privilegio, è 
un altro segnale di 
attenzione verso 
l'agricoltura di eccellenza 
che esporta i suoi 
prodotti (vino in primis) 
sui mercati internazionali 
e conta non poco sulla 
bilancia commerciale.  
Certo, nella manovra, c'è 
anche la revisione degli 
estimi catastali che 
andrà a gravare sui 
bilanci soprattutto delle 
piccole  e medie aziende. 
Ma non va dimenticato 
che gli estimi risalgono al 
1939 e che sono stati 
rivisti nel '95. Vedremo 
come si farà il ritocco.

filiera&mercato      il forum di rimini Uve più care, Gdo in movimento, cooperazione incerta, Mipaaf 
ambiguo. Che fare? Ecco le proposte della confederazione di Politi.

Cia,il valore del vino 
di Giuseppe Corsentino (Rimini)

E polemizza con le Coop e i Consorzi

Bianco & Rosso
Solo un orecchio attento 
come quello di Tre 
Bicchieri - lasciatecelo 
dire! - poteva cogliere,  
nella densissima relazione 
di Corrado Passera, 
ministro delle Attività 
Produttive e delle 
Infrastrutture, 
l'espressione agribusiness. 
Passera, sul tema, sa di 
che parla: agribusiness è 
l'importantissima nicchia 
di mercato su cui la sua 
(ex) banca IntesaSanPaolo 
si è concentrata con 
successo erogando finora 
prestiti e finanziamenti per 
una cifra superiore a un 
miliardo di euro.  
L'agribusiness, dizione che 
comprende tutto il nuovo 
modello produttivo 
agricolo (dal vino al 
turismo enogastronomico 
all'export del food&wine), 
è, dunque, nell'agenda del 
governo Monti e questo 
non può che far piacere.

Segue a pag. 2 >>>

Quest'anno sono venuti qui 
a Rimini gli uomini della 

Cia, la confederazione degli agri-
coltori che una volta si definiva 
di sinistra (quando si si chiama-
va Alleanza Contadini) per il 5° 
Forum Nazionale del settore vi-
tivinicolo,  nicchia ricca come si 
sa (per via del boom delle espor-
tazioni) dove opera quasi il 30% 
degli iscritti della confederazione 
(più di 700mila), sensibilissimi a 
quanto accade nel mercato (delle 
uve, visto che si tratta soprattutto 
di produttori piccoli e medi, ma 
anche del vino, vista la fortissima 
interelazione con il settore della 
vinificazione e con le cantine so-
ciali). Ed è proprio qui il punto-
chiave (molto, molto dolente): 
il rapporto con i "cugini" della 
cooperazione che, secondo Do-
menico Mastrogiovanni, l'uomo 
del vino di Cia, braccio destro 
del presidente Politi, non hanno 
ancora capito  che il mercato 
sta cambiando profondamente 
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LE BLUE CHIPS MONDIALI DEL WINE&SPIRITS (25 novembre-2 dicembre)

 FTSE MIB   +11,04  MSCI WORLD   +8,18 Euro Stoxx 50  +10,95  GL Beverages  +4,67

a cura di 

 DIAGEO 
 £ 1355,00

 CAMPARI 
 € 5,17 2,28% 4,30%4,59%

6,19% 9,66%
 L.PERRIER
 € 70,58

 V. POMMERY
 € 28,19

 CONSTELLATION
 $ 19,07
 BEAM INC.
 $ 51,98

 PERNOD-RICARD
 € 68,84
 BROWN-FORMAN
 $ 78,43

 LANSON-BCC
 € 45,00
 CONCHA Y TORO
 $ 39,97

6,06%

9,26%

0%

6,38% 7,11%

Per l’archivio di Tre Bicchieri
www.gamberorosso.it

Per scrivere a Tre Bicchieri
quotidiano@gamberorosso.it
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INFO:
 

Cia - Emilia Romagna
tel. 0516314311

            e-mail. emiliaromagna@cia.it

Cia - nazionale 
tel. 0632687244

e-mail. dipartimento.agroalimentare.territorio@cia.it

Sala Arengo
5 dicembre 2011

10.00  17.00

Palacongressi di Rimini

Relazioni di filiera
e strategie commerciali

Vitivinicoltura di collina: 
problematiche e potenzialità 

sessione del pomeriggio

sessione del mattino

La Confederazione italiana agricoltori 
aderisce alla campagna 
di comunicazione sul bere moderato

Via della Fiera, 23

IN AEREO
L’Aeroporto Internazionale di Rimini “Federico Fellini” è a 4,5 km dal Palacongressi, 
dal centro della città, dagli alberghi. Collegato con voli di linea a Roma Fiumicino e 
ad altri aeroporti internazionali, è da sempre scalo di voli charter regolari provenienti 
da molte altre destinazioni europee.

L’Aeroporto Internazionale di Bologna “Guglielmo Marconi” si trova a circa 100 km 
d’autostrada da Rimini ed è raggiungibile in un’ora, anche con navette o vetture 
private. Assicura collegamenti giornalieri con le principali città italiane, europee e di 
tutto il mondo, servite dalle maggiori compagnie aeree internazionali.

L’Aeroporto di Forlì “L. Ridolfi” dista soli 50 chilometri da Rimini, mentre quello di 
Ancona Falconara “R. Sanzio” circa 90.

IN AUTO
Grazie alla rete autostradale, Rimini è ben collegata con il resto d’Italia e d’Europa. Si 
trova sull’Autostrada A14 Milano-Bari, ed è servita da due uscite autostradali: Rimini 
Nord e Rimini Sud. Con la A14, da Rimini si raggiunge facilmente la A4 per Venezia 
e la A22 per il passo del Brennero, e altrettanto comodamente si raggiunge la A1 
per Firenze, Roma e Napoli.

IN TRENO
Anche la rete ferroviaria contribuisce a collegare perfettamente la Riviera di Rimini 
con tutto il resto d’Italia. Dalla stazione di Rimini, a 1,5 km dal Palacongressi, si può 
comodamente raggiungere Bologna in 1 ora, Milano in 3 ore, in sole 2 ore si arriva 
a Firenze e in 4 a Roma.

COME ARRIVARE

Giuseppe Politi, presidente di Cia. Nel riquadro, Domenico Mastrogiovanni del settore vino.

http://www.mastroberardino.com/ita/index.asp
http://www.mastroberardino.com/ita/index.asp
http://www.roner.com


Non c'è solo l'indice Dow Jones di Wall 
Street a segnalare la crisi dell'economia. 

Anche l'indice delle aste di vino di Wine 
Spectator segnala un certo malessere anche 
per un target ricco com'è quello che fre-
quenta le case d'asta di Christie's, Sotheby's 
e Acker Merrall. Nel secondo quadrimestre 
l'indice di Wine Spectator è sceso da 371.03  
a 357.72 punti, con un calo del  3.6%. Che 
in alcuni casi è arrivato al 12%. Per esempio, 
alcuni grandi Bordeaux come Haut-Brion 
sono stati aggiudicati a 744 dollari,  -12% 
rispetto agli  844 che era il prezzo medio 
realizzato per lo stesso vino nel primo tri-
mestre. 				  
Va detto, però, che il secondo trimestre segna 
tradizionalmente la fine della prima metà 
della stagione delle aste e nonostante il ral-
lentamento, i direttori delle case d'asta si 
dicono soddisfatti dei risultati e sperano nel-
le aste di fine anno.  Tutt'altra musica nelle 

case d'asta ad Hong Kong dove, invece, i prez-
zi volano registrando nel secondo trimestre 
di quest'anno un robusto  +28% rispetto al 
trimestre precedente e, addirittura,  un impres-
sionante +80% rispetto allo stesso del 2010. 
In cifra assoluta le vendite all'asta a Hong 
Kong  hanno superato i 70milioni di dollari 
(pari a 8.225 dollari per lotto medio). Vale l'a-
nalisi di  Jamie Ritchie, ceo di Sotheby, il qua-
le afferma che la domanda del mercato 
asiatico è in continua espansione e che, pre-
sto, alla domanda di grandi vini da parte del 
mercato cinese, si aggiungerà anche quella dei 
“ricchi” brasiliani e messicani. Un elemento 
di novità delle aste di Hong Kong, già regi-
strato da Tre Bicchieri, è l'improvviso 
exploit dei grandi vini italiani, come l'Or-
nellaia, il Massetto, il Tignanello, l'Amaro-
ne, che, venerdì scorso da Christie's, hanno 
superato i francesi. Bisognerà vedere se il 
trend si consoliderà.

vino&finanza   L'indice di Wine Spectator segnala un rallentamento. Ma non sui mercati asiatici
che fanno +28%. Intanto si aspettano sul mercato i nuovoi ricchi brasiliani.

Aste, vendite in calo negli Usa
a Hong Kong exploit di italiani

IL GAMBERO ROSSO in edicola
UN NUMERO STORICO DA COLLEZIONARE

il gambero rosso a genova
festa in borsa per i tre bicchieri liguri

(l'aumento dei prezzi delle uve è solo 
un segnale) e che la filiera (dalla produ-
zione alla commercializzazione) deve 
adeguarsi in fretta, pena la sua crisi di 
rappresentatività e di negoziato sia con i 
poteri pubblici (le Regioni e il Mipaaf) 
sia con i poteri privati (la Gdo che im-
pone i suoi prezzi e le sue regole).  La 
Cia è qui a Rimini, nel cuore dell'E-
milia eno-cooperativa (qui si fa la metà 
della produzione coop, 15 milioni di hl) 
per far sentire più forte la sua voce, per 
dire che il sistema delle cantine sociali 
non può pensare solo all'autoconser-
vazione e alla tutela degli interessi dei 
suoi soci  senza guardare al di là di un 
mondo che si è retto sulle distillazioni e 
gli arricchimenti e che fra poco, con la 
nuova Ocm vino, non ci sarà più.  Così 
come non ci saranno più i Consorzi di 
tutela se non si apriranno a nuovi cri-
teri di rappresentanza degli interessi (dei 
produttori, non solo degli industriali).  
Un ruolo, nel cambiamento, dovrebbe 
averlo il Mipaaf.  Se non fosse "ambiguo 
e tentennante" come denuncia la Cia.

EXPORT FRANCESE
Continua da pag. 1 >>>
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I tour del Gambero 
si riparte dagli Usa
I Wine Tour del Gambero Rosso, uno 
degli strumenti più efficaci per far 
conoscere (e vendere) i grandi vini 
italiani sui mercati internazionali 
(valga per tutti il successo degli 
eventi delle scorse settimane in 
India, Cina e Russia), riprendono a 
febbraio. 			 
Si riparte dagli Usa con il Tre 
Bicchieri World Tour: il 15 febbraio  
a San Francisco, il 17 a New York, il 
21 a Chicago. Tre Bicchieri World 
Tour ritorna in Europa il 3 marzo 
facendo tappa a Dusseldorf (non a 
Monaco di Baviera) per ripartire 
ancora alla volta dell'America il 6 
giugno a Montreal. 

 VINI&MARTELLI

In questi giorni la Sezione amministrativa del Comitato na-
zionale vini sta completando i fascicoli che entro il 31 di-
cembre devono essere trasmessi a Bruxelles. Così abbiamo 
un quadro completo del patrimonio di Dop e Igp che può 
essere così sintetizzato: 403 vini a denominazione di origine 
(di cui 73 Docg e 330 Doc), 118 vini a Igt. La classificazio-
ne dei vini italiani, oggi uniformata a livello europeo, si basa 
su un sistema gerarchico qualitativo riconducibile allo sche-
ma di una piramide, suddivisa in tre segmenti. Alla base c'è 
la categoria dei vini generici e varietali che rappresentano il 
40% della produzione. Nella parte intermedia i vini a “indi-

Giuseppe Martelli è il direttore generale di Assoenologi - Associazione Enologi Enotecnici Italiani.

Docg, l'eccellenza ha regole più severe
cazione geografica tipica” (Igp, secondo la classificazione 
europea), che rappresentano il 27% della produzione. Al 
vertice quelli a denominazione di origine, ossia i vini a Doc 
e a Docg (per l’Unione europea, Dop) che costituiscono il 
23% del vino italiano. E, proprio parlando di quest’ultima 
categoria, la nuova normativa ha “stretto le maglie”. Innan-
zitutto per passare a Docg un vino deve essere riconosciuto 
da almeno dieci anni Doc, prima erano cinque. Inoltre deve 
dimostrare il suo “particolare pregio” per caratteristiche in-
trinseche e per riconoscimento commerciale acquisito, 
mentre la precedente normativa  era alquanto generica. 

Il Gambero Rosso festeggia i suoi 25 anni con un mensile pieno di sorpre-
se. Dalla storia di copertina dedicata ai sapori e ai protagonisti di questo 
primo quarto di secolo, alle conversazioni di gusto con lo scrittore 
gourmet Andrea Camilleri e con il produttore di vino Andrea Sartori. Non 

mancano, come da tradizione, i consigli culinari (e non 
solo) per le feste di Natale: cosa preparare per il cenone? 
Cosa mettere sotto l'albero? E ancora, dove passare le 
vacanze? E la classifica dei dieci migliori panettoni tradi-
zionali scelti dagli esperti. Per chi vuol saperne di più sul-
le novità editoriali ci sono tutte le curiosità sulle due 
guide fresche di stampa “Pasticceri&Pasticcerie” e 
“Berebene”, e sull'edizione 2012 di “Bollicine d'Italia” 
(che sarà presentatail 16 dicembre). Infine un regalo da 
non perdere: il supplemento con le ricette dello chef 
Damiano Donati, miglior cuoco emergente 2012. 

Il vino ligure è andato in Borsa. Anzi nell'ex sede della storica Borsa 
Valori di Genova, il palazzo realizzato da Gino Coppedé in Piazza De 
Ferrari, gioiello dell'arte liberty e sede della Camera di Commercio. 
È qui che il Gambero Rosso ha presentato  al pubblico e alla stampa  
i cinque vini che hanno otte-
nuto i Tre Bicchieri della 
Guida Vini d'Italia 2012 (il 
Rossese Bricco Arcagna 
2009 di Terre Bianche, il 
Pigato Cycnus ’10 di Poggio 
dei Gorleri, il Vermentino ’10 
di Laura Aschero, il Vermen-
tino Etichetta Nera ’10 di 
Lunae Bosoni e il Vermenti-
no Serre ’09 di Lupi). 

Innn AAAAlltttto AAAdddiiggee 
vviivvvooonnnooo trraaddiizzzioonii  aanntiicchhe...
cooommmmmeee qqquueeellllaa dii ccaatttuurrraarre 
pprrrooofffuuuummmmmi eee ssaappoorii elleegggaanntiii e raaff naati roner.com

Gli interventi e i documenti del 5° 
Forum Vitivinicolo della Cia sul sito del 
Gambero Rosso nella sezione wine.

http://www.roner.com
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